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Le interviste possibili

lascia a colloquio con De Chirico
di Leonardo Sciasela

N el N'V per una moMr.i dei suo,
•n .-he M teneva a l l a galle

o De Chirico è . cnu to i
. forse per I.» prima volta, e v i ha
aio per q u a t t r o o cinque g i o r n i

siate giornale piacevolissime IV
Chmcv silcn/ic<so. come ,iss t-n
t e e ••• ' •n ie rvc rma con u n g i u d t / i o

,-ntc. una b a t t u t a che pareva m(jenu.i
jd era m»ecc micidiale Sicché, proprio
all'ultimo perno, mi venne l'idea di l ' a ra l i
,n in ten ist» Preparai scritte le domande
gliele diedi e l u i me le restituì poco dorsi
con brevi n.pmtc. di ni t ida grafia b rano
nspoMc o s Lg^enn o banal i Avrebbero
dovuto essere banali, o addiri t tura sci .«e
che. le dorrande e De Chirico avrebbe
nspoMocvn j f t i l a t a intelligenza.

Non puhr- c.n. allora. l 'interista Ma
oui. dopo dieci ann i , mi pare che il suo
sfuggire e il suo voler evscre banale (e
specialmente per quel che riguarda i l suo
rapporto cor. il fratello) assumono un
ceno significato
Scimmia. A pagina 26 della prima edizio-
ne di HermapHrodno. libro che è peraltro
dedicato a lei. Alberto Savinio riporta una
uà poesia intitolata // signor Covoni
dorme (il signor Covoni è Corrado Govo-
ni"1). e aggiunge una profezia De Chirico
sarà uno dei maggiori pittori dell'epoca
nostra A secondare la profezia, spiega che
Chmco. -cittadino di Firenze, ma antica-
mente oriundo dalla Sicilia-, deriva dal
greco -araldo, annunziatore- Ora la mia
domanda è questa: suo fratello ha r i n u n -
ciato al nome De Chinco. assumendo
quello di Sav.nio. in osservanza alla profe-
zia, e cioè perché ci fosse un solo De
Chirico aralco. annunziatore. o per CA u.i
re una certa confusione0 Voglio dire non
crede che ci sia s t a t a , da parte di suo
fratello, la volontà di non compelere con
lei. e quindi qualcosa di simile al sacrifi-
cio1
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De Chirico. Mio fratello, Alberto Savinio.
adottò questo pseudonimo semplicemente
per non essere confuso con me
Sciasela, lo considero Alberto Savinio il
massimo scrittore del Novecento i t a l i . m o
ed anche, pur conoscendo poche cose sue.
un pittore interessantissimo. Gli i ta l ian i
conoscono poco lo scrittore; ne mai, credo.
lo conosceranno bene: e per il fatto che è
uno scrittore sempre pronto, in ogni suo
libro, in ogni sua pagina, a respingere il

. . » . . > . .o . ,,,\i , t i i t
intuì. i,>fil. /«• itnlti,li M i / » . « W r !'• r il r,-\t<> ./i.. IM m/rMM/. ; r,iff,r,-\,-rit,i un,i
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D» Ckiric*. l j paura di mio fratello
S«viaio mom ha nu lU a che «edere eoa U

• lìt cammuù • d.p.n«err ««no il

T»n ntniti mollo
Scai»»» Suo fratelto pàrU
uoltane della f a m i g l i a II coa^nonx mi
pare non e»au più. in Stolta Ma eiTetii-
vamenie e e sta:o. e anzi un De Chmco.
Andre» prcovimente, fu piltore nel secolo
V^ I I se non sbaglio ci vono un paio di
rimiti della famiglu Moncada nella chie-
u catino* di Santa M jna del Gesù On
Meste lonune origini \icilune lei in gual-
che modo k iente ' LJ Sicilia esercita ai di
la un qualche nchumo. una qualche

D» Ckanco. Mi dispiace, ma non seni
acoam nrfcaimo della Sicilia, ne di „„, II. I hi. I. .. »r ,.MI" «I ••Ilo

Le ho sentilo dire icn urrà (non
ma il ooncetti le parale precise.
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